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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI SCUOLA

MATERNA - ELEMENTARE - MEDIA

CA' SAVIO "D. MANIN"

CONTRATTO INTEGRATIVO DI ISTITUTO

Anno scolastico 2010/2011

Il giorno 15/09/2010 inizia la contrattazione ed il giorno 30/11/2010 viene firmato presso l’Istituto Comprensivo “D. Manin” il contratto integrativo di scuola ai sensi dell’art. 3 del contratto biennale del 15/03/01 e dell’art. 6 del C.C.N.L. del 25/11/2007 fra le delegazioni di parte pubblica costituita dal Dirigente Scolastico e la delegazione di parte sindacale composta dalle R.S.U. e da firmatarie del contratto nazionale 

PARTE GENERALE

art.1  Obiettivi del contratto integrativo

1.1 Il presente contratto viene predisposto sulla base ed entro i limiti di quanto previsto in materia dalla normativa vigente, e in particolar modo, entro quanto stabilito dal CCNL Scuola e i C.C.N.I.

1.2 Il contratto integrativo di scuola ha come obiettivo il miglioramento della qualità e dell’offerta formativa della scuola.

1.3 Il presente contratto ha altresì lo scopo di regolamentare modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali come previsto dall’art. 6 del CCNL 2006/09.

art.2  Validità del contratto

2.1 Il presente contratto ha validità per tutto l’anno scolastico 2010/2011 ed entra in vigore il giorno successivo alla sottoscrizione delle parti e fino alla sottoscrizione del nuovo contratto.

2.2 In presenza di nuove esigenze e/o problemi operativi o interpretativi del presente contratto, su richiesta di una delle parti firmatarie si procederà alla definizione di nuove clausole. 

2.3 Il contratto integrativo, dopo la firma, è pubblicato all’albo di tutte le sedi e plessi della scuola.

art.3  Proposte di formazione delle classi 

3.1 Le classi saranno formate rispettando i criteri generali ministeriali e quelli specifici deliberati   

       dagli organi collegiali. 

art.4  Criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento e autoaggiornamento

4.1 Come previsto dall’art. 62 del CCNL 2002/2005 sono concedibili 5 gg. per anno scolastico. Per gli insegnanti è possibile esonero dal servizio (senza alcun recupero) con sostituzione da parte dei colleghi in servizio secondo la normativa vigente, relativa alle supplenze brevi, utilizzando la flessibilità. L’autorizzazione è data in tutti i casi  in cui ciò è possibile, senza creare danni alla regolarità del servizio scolastico e senza alcun onere finanziario. Per i corsi obbligatori organizzati  direttamente dall’Amministrazione centrale o periferica del MIUR, svolti fuori sede il corsista ha diritto  al rimborso delle spese di viaggio.

4.2 Ai docenti  che parteciperanno alle iniziative di aggiornamento deliberate dal Collegio docenti sulla Comunicazione Efficace e sulla Dislessia verranno erogati compensi forfetari per le ore di presenza solo se il corso è completato per i 2/3 di euro 132,70 (lordo dip. €. 100,00) per il primo e di euro 66,35 (lordo dip. 50,00) per il secondo. La validità del corso e le ore effettuate dovranno essere documentate. Ai docenti che parteciperanno al corso di formazione per le LIM  previsto dal Ministero nel n. di 2 unità sarà corrisposto un compenso forfetario di euro 66,35 (lordo dip. 50,00).

4.3 Il personale ATA impegnato nei corsi di formazione di cui all’art. 4.1 deve garantire il servizio minimo (due unità personale assistente amministrativo, una unità personale collaboratore scolastico)  ha diritto al recupero delle ore svolte sia online che in presenza e al rimborso delle spese di viaggio.

4.4 Fino all’esaurimento dei fondi residui per l’autoaggiornamento, a ciascun docente che lo richieda viene riconosciuto un compenso fino a € 50,00 per abbonamenti a riviste, acquisto libri. Tutte le spese dovranno essere debitamente documentate e saranno valutate relativamente alla compatibilità in sede di contrattazione di Istituto.

Art.5 Utilizzo dei servizi sociali

5.1 Nella scuola tali servizi si configurano nell’utilizzo del servizio mensa da parte del personale e come stabilito dall’art. 21 del C.C.N.L Scuola, vigente, potrà accedere al servizio il personale docente e collaboratore scolastico in servizio durante la refezione.

UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN RAPPORTO AL POF

Art.6 Utilizzazione del personale per l’a.s. 2010/11

6.1 Ai sensi della nota MIUR n. 8578 del 23/09/2010, allo scopo di assicurare il regolare avvio dell’a.s. 2010/11, l’utilizzazione del personale d’istituto è effettuata sulla base dei criteri definiti nel contratto integrativo d’istituto 2009/10.

SUPPLENZE

art. 7  Supplenze brevi

7.1 Per le supplenze brevi di docenti assenti, già a conoscenza dell’ufficio si provvederà a chiamare supplenti nel rispetto della normativa, in subordine si utilizzeranno:

· ore di recupero permessi brevi

· ore eccedenti a pagamento  o recupero senza intaccare la funzionalità del plesso

In caso di necessità e di emergenza tutto il personale presente nel plesso dovrà garantire la vigilanza sugli alunni della classe scoperta e pertanto saranno messe in atto le procedure più opportune per garantire la vigilanza tra le quali:

· sorveglianza temporanea in collaborazione fra i collaboratori scolastici e i docenti presenti, in attesa del supplente e/o mentre si organizza la divisione degli alunni nelle classi.

· suddivisione degli alunni e inserimento in altre classi.

· attività comuni con altri classi

PERMESSI BREVI 

art. 8 Permessi brevi

8.1 I permessi brevi durante l’anno scolastico sono regolamentati per il personale docente dal C.C.N.L 

8.2 Le domande vanno presentate di norma, con congruo anticipo di almeno 3 giorni per non ostacolare il normale svolgimento delle attività, il permesso non dovrà essere inferiore e non superare il limite previsto dall’art. 16 del CCNL .

8.3 Il recupero del permesso breve sarà utilizzato prioritariamente per la copertura delle supplenze nel plesso , successivamente sarà recuperato con attività didattica nella propria classe, limitatamente agli ultimi 15 giorni del periodo di  recupero previsto dal  CCNL.

RELAZIONI SINDACALI

Art. 9 Diritti sindacali

9.1 La R.S.U. ha diritto (nei limiti delle disponibilità) di fruire:

a) uso di un locale;

b) uso di una bacheca in ogni plesso curata e sotto la diretta responsabilità delle R.S.U. e dei delegati delle organizzazioni sindacali;

c) uso di permessi retribuiti nella misura di 30 minuti per il numero del personale presente in organico di diritto;

d) uso di mezzi informatici  (1 postazione + fax presso la sede Carpaccio).

e) Obbedendo ai criteri di trasparenza gli atti relativi alle attività di contrattazione e i dati relativi sono accessibili a tutto il personale della scuola, a seguito di richiesta scritta, a cui si risponderà entro 5 giorni dalla stessa.

Art. 10 Assemblee sindacali e scioperi (L.146/99 e L.83/2000)

10.1 In caso di sciopero, avviso agli alunni 5 giorni prima dell’effettivo servizio che si riesce a garantire.

10.2 Esposizione all’inizio della prima ora di lezione del giorno di sciopero dell’orario di emergenza sulla base dei docenti in servizio. I genitori dovranno prenderne visione per garantire per i minori la continuità della vigilanza finite le lezioni.

10.3 Per tutti i diritti sindacali sarà applicata scrupolosamente la normativa vigente (vedere 

        contratto).

10.4 Il personale ATA per la partecipazione ad assemblee sindacali in orario di servizio, dovrà garantire il seguente servizio minimo: almeno un assistente amministrativo, un collaboratore scolastico nei plessi dell’Istituto dove si svolge l’attività didattica (due per il plesso Carpaccio di Ca’ Savio per servizio in palestra e due per Cavallino in quanto sono presenti 2 ordini di scuola e comunque, nei giorni e nei plessi in cui si effettua il servizio mensa, alle ore 12.00 il personale collaboratore scolastico dovrà essere presente. 
Per la partecipazione alle assemblee si individuano i seguenti criteri:

· per la prima assemblea anzianità di servizio;

· per le successive a rotazione.

10.5 In caso di sciopero coincidente con esami, scrutini finali, mensa ed elaborazione degli stipendi, per quanto riguardano i servizi  minimi ed essenziali previsti dal contratto,   dovranno essere garantite le seguenti unità di personale: un assistente amministrativo più un collaboratore per plesso per l’apertura dei locali.

ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA  IN MATERIA DI SICUREZZA

Art 11 Sicurezza nei posti di lavoro

11.1 Ai sensi D.L.vo 81/08 il dirigente scolastico supportato dal perito nominato R.S.P.P. esterno assicura l’adeguata informazione e formazione dei lavoratori sulla materia e i lavoratori si impegnano a rispettare le indicazioni fornite.

11.2 L’insegnante o collaboratore scolastico che viene a conoscenza di un pericolo immediato ne dà comunicazione per iscritto al Dirigente Scolastico e pone in essere tutti gli interventi necessari ad allontanare l’eventuale situazione di rischio immediato, anche di questi interventi viene data comunicazione scritta. Se la comunicazione arriva da plessi esterni alla sede centrale essa va data mediante fax.

11.3 Con successiva contrattazione verranno stabiliti i criteri per l’attuazione dell’art. 6 comma 2 lettera K.

TRATTAMENTO ACCESSORIO

Art. 12 Risorse

12.1 Le risorse disponibili per l’attuazione del salario accessorio sono costituite da:

· Gli stanziamenti previsti per le funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa

· Gli stanziamenti previsti per gli incarichi specifici del personale ATA

· Gli stanziamenti del Fondo Istituzione Scolastica annualmente assegnati dal MIUR

· Eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti

· Finanziamenti da parte del comune di Cavallino Treporti per le funzioni miste.

· Residuo direttiva 113/07

· Finanziamento per progetto aree a rischio.

I fondi finalizzati a specifiche attività a seguito di apposito finanziamento, qualsiasi sia la provenienza, possono essere impegnati solo per tali attività, a meno che non sia esplicitamente previsto che i risparmi possano essere utilizzati per altri fini.

Le risorse del Fondo dell’Istituzione Scolastica, vengono suddivise tra le diverse figure professionali presenti nella scuola sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curriculari ed extracurriculari previste dal POF.

Art. 13 Stanziamenti (importi al lordo Stato)

13.1 Al fine di realizzare quanto stabilito nell’articolo precedente, sulla base dell’art. 86 del CCNL e del Piano Annuale, vengono definiti i seguenti stanziamenti:

a) la somma prevista per funzioni strumentali del personale docente è pari ad €. 13.924,53

b) la somma per gli incarichi specifici del personale ATA è pari ad €  8.379,02;

c) la somma per fondo istituzione scolastica necessaria a retribuire il personale docente e ATA impegnato nelle attività e nei progetti previsti dal POF è pari a € 118.298,59;

d) la somma per realizzazione progetti finanziata dal comune di Cavallino Treporti è di € 22.087,14.

e) aree a rischio €. 9.901,50

f) direttiva 113/07 €. 426,64

g) Nel caso in corso d’anno si rendessero disponibili nuove risorse, si procederà ad un aggiornamento del presente accordo, lo stesso avverrà nel caso in cui si rendessero necessarie delle modifiche, anche a seguito di una nuova articolazione del Piano Annuale.

Art. 14 Ripartizione delle risorse

14.1 Dalle risorse disponibili per il fondo d’istituto saranno detratti i seguenti importi: € 4.644,50 (lordo dip. 3.500,00)  per il primo collaboratore del Dirigente Scolastico, € 1.990,50 (lordo dip. 1.500,00) per il secondo collaboratore del dirigente e € 5.175,30 (lordo dip. 3.900,00)  per l’indennità di amministrazione al DSGA

14.2 Le rimanenti risorse saranno distribuite  tra personale docente e ATA nel seguente modo: 70% per personale docente pari ad € 74.541,80

30% per il personale ATA pari ad €. 31.946,49

14.3 La quota relativa al personale docente verrà distribuita secondo la seguente ripartizione:

a) quota per l’aggiornamento €. 3.848.30

b) quota per uscite e viaggi di istruzione: 1.161,13

relativamente alle uscite si dovrà:

prioritariamente riorganizzare il servizio per la giornata dell’uscita; 

compatibilmente con le esigenze di servizio le ore eccedenti potranno essere recuperate;

nel caso di impossibilità di recupero è prevista una quota forfetaria:

durata fino a 2 ore € 10,00

durata fino a 4 ore € 20,00

durata fino a 6 ore € 30,00
per uscite con più giorni € 50,00 complessivi                    

a) quota per attività quali fiduciari, coordinatori e segretari di classe, commissioni,  gruppi di lavoro, incontri con enti, responsabili,  collegate all’attività didattica generale € 29.078,77 

b) quota per progetti è così suddivisa:

· P01 – Progetti scuola infanzia €. 6.153,96

· P02 – Progetti scuola primaria €  23.733,40

· P03 –  Progetti scuola secondaria €. 10.566,24

· P03 -
Progetti scuola secondaria €. 426,64 per direttiva 113/07

· P04 – Progetti integrazione- handicap progetti aree a rischio €.9.901,50 da retribuire con gli importi previsti per il fondo di istituto relativi a ore di insegnamento e non insegnamento

· P06 – Funzioni Miste € 22.087,14 (con le modalità previste dalla convenzione con il Comune di Cavallino Treporti)

c) 6 figure strumentali:

· Area Piano Offerta Formativa 
· Valutazione – aggiornamento 
· Informatica
· Integrazione 
· Orientamento Scolastico 
· Handicap – Disagio -    Prevenzione Bullismo (ripartita fra 2 insegnanti)
La quota assegnata sarà suddivisa in 6 parti pari all’importo di €1.748,87 . Una delle quote verrà poi ripartita fra 2 insegnanti in quanto la figura strumentale Handicap-Disagio e prevenzione bullismo sarà espletata da 2 docenti. 

14.4 La quota relativa al personale ATA verrà distribuita secondo la seguente ripartizione:

Per il personale collaboratore scolastico sono previste €. 21.748,48 pari a 1.300 ore suddivise per le seguenti prestazioni aggiuntive:

· Collaborazioni plurime con la segreteria e gli insegnanti

· Intensificazione e flessibilità orario di lavoro

· servizio esterno e ritiro posta dei plessi
· intensificazione prestazione per sostituzione colleghi assenti

· sostituzione colleghi assenti degli altri plessi

· servizio prestato su più plessi

· pulizie straordinarie

· intensificazione in rapporto quantità alunni e unità di personale

· disponibilità a prestare servizio in orari scoperti in caso di assenze impreviste

· accompagnamento degli alunni allo scuola bus

· piccola manutenzione

Per il personale amministrativo sono previste €. 10.198,01 pari ad ore 530 suddivise  per le seguenti prestazioni aggiuntive:

· attività di diretta collaborazione con il DSGA

· informatizzazione degli uffici di segreteria, introduzione dati nel software e riorganizzazione archivio

· supporto amministrativo alle iniziative didattiche previste dal POF

· flessibilità oraria e funzionamento in orario pomeridiano

· intensificazione prestazione per sostituzione colleghi assenti 

· decentramento amministrativo

· periodi di intensificazione lavorativa per l’attuazione di disposizioni ministeriali inerenti alla didattica e all’attività amministrativa.

· Periodi di intensificazione prestazione per attività collegate alla didattica (iscrizioni, esami) e agli organi collegiali (elezioni)

La quota spettante sarà modificabile in proporzione alle presenze in servizio (periodo considerato settembre-agosto compresi i giorni di ferie e di recupero) segue:

· per assenze inferiori a 30 giorni ...................... nessuna riduzione

· per assenze superiori a 30 giorni riduzione in maniera proporzionale  (in caso di part-time in proporzione ai giorni/orario di presenza )

· per assenze oltre i 100 giorni .......................... nessun compenso

Le quote di riduzione dei part-time e delle assenze di cui al punto precedente, verranno assegnate al personale che effettivamente svolgerà le mansioni degli assenti in orario aggiuntivo. 

14.6 Incarichi specifici:






Le risorse per l’attribuzione di incarichi specifici che sono disponibili a seguito economie e a quanto ci  è stato assegnato dal Ministero saranno distribuite al personale che non beneficia della prima posizione economica.

Collaboratori scolastici:

I collaboratori scolastici che hanno acquisito la prima posizione economica prevista dal contratto sono  10  e saranno retribuiti dalla Direzione dei Servizi vari.

Vista la massiccia presenza di portatori di handicap in tutti i plessi si individuano i seguenti  incarichi specifici, anche per il personale beneficiario della prima posizione economica nonché per quello da assegnare secondo le modalità definite dalla contrattazione :

n. 8 incarichi specifici: Compiti legati all’assistenza alla persona, all’assistenza all’handicap e all’assistenza alla persona diversamente abile e all’attività di Pronto Soccorso;

n. 4 incarichi specifici: compiti legati all’assistenza degli alunni della scuola dell’infanzia, handicap compreso, e all’attività di pronto Soccorso.

Per un totale di  n. 14 incarichi specifici di cui n. 10 retribuiti dalla Direzione dei Servizi Vari e n. 4 retribuiti ad €. 600,00 (lordo dip.) con i fondi assegnati alla scuola.

       Assistenti amministrativi:

Gli assistenti amministrativi  che hanno acquisito la prima posizione economica prevista dal contratto sono 3 e saranno retribuiti dalla Direzione dei Servizi vari. 

Si individuano e si propongono quali incarichi specifici, anche per il personale beneficiario della prima posizione economica nonché per quello da assegnare secondo le modalità definite dalla contrattazione:

n. 1 incarico specifico: coordinamento, controllo verifica contabilità stipendi e sostituzione del D.S.G.A. pagato DPT

n.1 incarico specifico: Coordinamento, controllo, verifica e raccordo area personale pagato DPT

n.1 incarico specifico: Coordinamento, controllo verifica e raccordo area didattica pagato D.P.T.

n. 1 incarico specifico: Coordinamento Area Progetti e sicurezza  €. 1.200,00 (lordo dip)

n. 1 incarico specifico: Coordinatore area informatizzazione uffici €. 1.200,00 (lordo dip.)

n. 1 incarico specifico: Coordinatore area uscite didattiche e archivio 1.200,00 (lordo dip.)

14.7 A seguito del contratto deve essere predisposto un piano dettagliato delle attività aggiuntive che deve essere affisso all’Albo.

14.8 Il pagamento dei compensi, di norma avviene entro il 31 agosto a condizione che ci sia la copertura finanziaria a seguito erogazione del finanziamento del Ministero e la situazione di cassa lo consenta.

CRITERI E MODALITÀ RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E ALL’ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO

Art.15 Personale docente

15.1 L’orario massimo di servizio giornaliero non può superare le 9 ore.

15.2 L’orario massimo di insegnamento giornaliero non può di norma superare le 7 ore.

15.3 Nel caso di eventuale modifica dell’orario di servizio, per cause impreviste,  i docenti interessati sono informati tempestivamente.

15.4 L’assegnazione dei rientri pomeridiani sarà fatta seguendo i seguenti criteri:

· esigenze didattiche (distribuzione di materie diverse nello stesso pomeriggio)

· rotazione 

· disponibilità del docente

· sorteggio  

15.5 L’assegnazione del personale docente alle attività del P.O.F., deliberate dal Collegio dei 

        Docenti, è determinata secondo i seguenti criteri:

· disponibilità personale

· professionalità documentata

· esperienza precedente riconosciuta

· titoli culturali

· anzianità di servizio

art. 16 Personale ATA

16.1 Il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi predispone il piano delle attività, dopo aver sentito in apposite riunioni il personale interessato, e individua il personale a cui assegnare le mansioni, i turni e gli orari, in base al criterio di equità nella distribuzione dei carichi di lavoro.

16.2 Il prospetto analitico con indicazione delle mansioni, dei turni, e degli orari assegnati a ciascuna unità di personale è esposto all’Albo della istituzione scolastica.

16.3 La richiesta di articolazione dell’orario settimanale in 5 giorni verrà valutata ed eventualmente accolta tenendo conto delle esigenze di funzionamento dell’ istituto, secondo i seguenti criteri: personale di ruolo e supplenti annuali al terzo anno di servizio continuativo nell’istituto, accordo tra gli interessati, a rotazione e sorteggio. Nel rispetto dei criteri di efficacia ed efficienza del servizio la richiesta può essere considerata anche per il periodo di sospensione dell’attività didattica nei mesi di luglio e agosto 

16.4 Definito l’orario di servizio in tutti i plessi e sedi, in base alla programmazione didattica, si definisce l’articolazione dell’orario di lavoro e turni. Si potranno effettuare cambiamenti dell’orario di servizio ove si rendessero necessari per permettere il funzionamento delle attività con particolare riferimento a quelle dell’amministrazione.

16.5 Per il prolungamento del lavoro, autorizzato dal Direttore dei Servizi Amministrativi, prestato per la sostituzione dei colleghi assenti o per esigenze di servizio, il personale ATA ha diritto al corrispondente riposo. Le ore potranno essere recuperate frazionatamente (permessi brevi) o per giorni interi, preferibilmente durante i periodi di sospensione dell’attività didattica e periodo estivo oppure, compatibilmente con le esigenze di servizio, anche in altri periodi.
16.6 Il personale ATA che si trova in particolari condizioni (lavoratrici madri, con figli in età scolare); quello che presta assistenza a familiari o parenti portatori di handicap (L. 104/92) può presentare domanda motivata di slittamento dell’orario di lavoro, compatibilmente con le esigenze di servizio.

16.7 Per garantire le normali esigenze di servizio e per far fronte a situazione di emergenza che si verifichino in un plesso per la sostituzione di colleghi assenti il personale collaboratore scolastico potrà essere spostato dalla propria sede di servizio o prolungare il proprio orario di servizio di norma entro le 9 ore.

16.8 Entro il mese di aprile di ogni anno, il personale ATA presenta all’amministrazione le proprie richieste riguardo le ferie estive da fruire di norma entro il 31 agosto. Il piano ferie verrà comunicato entro e non oltre 20 giorni dalla scadenza della presentazione delle domande. Viene concessa la possibilità di un eventuale residuo massimo di 6 giorni, salvo esigenze di servizio, da fruire entro il 30 aprile dell’anno successivo, sempre compatibilmente con le esigenze di servizio. Il personale collaboratore scolastico che intende fruire di ferie durante la sospensione delle attività (vacanze natalizie e pasquali) dovrà prima garantire  le pulizie straordinarie. 

In caso di richiesta dello stesso periodo di più persone verranno applicati i seguenti criteri:

accordo tra gli interessati, rotazione rispetto all’anno precedente, sorteggio.

16.9 Le ferie  devono essere chieste con almeno tre giorni di anticipo. In caso di comprovata urgenza le ferie possono essere chieste con un solo giorno di anticipo.

16.10 Durante la sospensione delle attività (vacanze natalizie e pasquali) e il periodo estivo i collaboratori, effettuate le pulizie del plesso, potranno essere utilizzati nella sede centrale o nei plessi dove si svolgono attività previste dal P.O.F..

16.11 Nel caso il Consiglio di Istituto deliberi la chiusura prefestiva dei plessi e degli uffici di segreteria durante la sospensione delle attività didattiche e/o nei mesi di luglio e agosto, il personale usufruirà di recupero orario o giorni di ferie. Il recupero orario verrà programmato dall’amministrazione fino ad un massimo di ore necessarie per coprire i giorni previsti.

16.12 Nei mesi di luglio e agosto, non essendoci attività didattica, si stabilisce che l’orario di servizio del personale ATA sia effettuato in fascia antimeridiana, anche per garantire l’apertura degli uffici dell’Istituto che funzionano con orario 7.45 – 14.45. L’orario di servizio potrà quindi essere modulato per garantire con il personale presente l’apertura e la chiusura degli uffici con adeguato margine di tempo. In caso di necessità, e con preavviso, si può prevedere il servizio pomeridiano.

Cavallino –Treporti, 30/11/2010

       R.S.U.






      IL DIRIGENTE SCOLASTICO

      Prof.ssa OCCHIUTO Emilia

RUGOLOTTO Roberto .................................................

        

STORTO Michela ...............................................

      ....................................................

SANTIN Stefania ....................................................
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